
          Natale del Signore  

          Milano, 25 dicembre  2016                     Anno 12 n°3 

Cari parrocchiani, 

in occasione del Natale estendo l’editoriale del nostro bollettino appog-

giandomi ad una raffigurazione che decora la Cappellina della nostra 

chiesa. La riproduciamo qui a fianco in una edizione più chiara e leggi-

bile. E’ un grande quadro che copia un antico dipinto detto “ Madonna 

di San Simone”,  di Federico Barocci (1567). La tela raffigura  la Ma-

donna con il Bambino, affiancati dai santi Apostoli Simone e Giuda 

Taddeo. La Madonna è incoronata da un angelo e ha sulle ginocchia il 

Bambino che le sfoglia  il Libro: probabile figura della Chiesa che riceve 

da Cristo la capacità  di leggere la Sacra Scrittura. 

Nel  Natale del Signore, la scena centrale del quadro assume un signi-

ficato proprio: con la sua nascita, il Bambino Gesù segna la pienezza dei 

tempi  e ci dona l’intelligenza della Storia sacra e della nostra salvezza. 

La presenza dei  Santi  apostoli raffigurati con gli strumenti del loro 

martirio (una alabarda e una enorme sega) indica la  testimonianza e 

la partecipazione di noi cristiani alla passione e incarnazione di Cristo. 

E’ su questo sfondo che mi chiedo cosa significa il Natale per una Par-

rocchia, per la nostra parrocchia. E trovo queste risposte:  

- L’incarnazione di Cristo ci induce a trovare la nostra incarnazione, la 

nostra partecipazione alla storia   concreta del  tempo in cui viviamo, nel 

nostro luogo, nella nostra situazione sociale propria di oggi. Ci aiuta a 

vivere l’ età della vita che è propria di ognuno: giovinezza, maturità, età 

avanzata. Ci riporta nella nostra vocazione di genitori, di figli. 

- Il Natale ci richiama  quella  “Sacra famiglia” che è la  Comunità parrocchiale, realtà che è nello stesso tempo umana e 

divina. Comunità che può piacere o non piacere, ma che è “nostra”: è qui che si svolge la nostra storia, è qui che ci donia-

mo e  ci facciamo amare; qui è dove sbagliamo e dove veniamo perdonati. E’ qui che riceviamo la vita di Grazia e ci con-

vertiamo; è qui dove ci possiamo donare. E’ ancora da qui che partiamo per dare testimonianza; in famiglia e sul lavo-

ro, nella scuola e nelle relazioni umane. Qui riceviamo il nutrimento della Eucaristia e della Parola per alimentarci nel 

cammino. In questo pezzo di mondo viviamo il mondo intero, contribuendo a edificare quel  brano della famiglia uma-

na che parte da noi. 

- Natale da senso alla sofferenza dei nostri ammalati e delle numerose persone anziane che popolano la  parrocchia: 

siccome non è un evento bucolico, ma l’avvio della vita di Passione, morte e risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo, 

allora possiamo dire Buon Natale anche a chi soffre, senza essere ipocriti, dal momento che tutti siamo indotti a riac-

cettare la nostra croce, certi del suo sbocco positivo. Con S. Leone Magno papa riconosciamo che “non avremmo potuto 

aver parte della vittoria gloriosa di Lui, se la vittoria fosse stata riportata fuori dalla nostra natura”. 

Concludo con una frase della Lettera che il nostro Cardinale Arcivescovo  ha indirizzato alle famiglie e in particolare a 

quelle nelle quali è evidente l’esperienza dolorosa della sofferenza e della malattia: “facendosi un Bambino fragile  e 

indifeso, Dio ha voluto abbracciare anche questa nostra condizione”. 

Facciamoci abbracciare  anche noi tutti. Viviamo con fede,    P. Alessio Maglione TOR          

                          parroco 
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HANNO RICEVUTO IL SANTO BATTESIMO 

SACRAMENTI 

SONO RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

HANNO RICEVUTO  LA CRESIMA 

La Confermazione, 
come ogni Sacra-
mento, non è opera 
degli uomini, ma di 
Dio, il quale si pren-
de cura della nostra 
vita in modo da pla-
smarci ad immagine 
del suo Figlio, per 
renderci capaci di 
amare come Lui. 
Egli lo fa infondendo 
in noi il suo Spirito 
Santo, la cui azione 
pervade tutta la per-
sona e tutta la vita, 
come traspare dai 
sette doni che la 
Tradizione, alla luce 
della Sacra Scrittura, 
ha sempre eviden-
ziato".  

(Papa Francesco, 
UG 19.01.2014)        

Vaghi Sergio   anni 86 

Forti Andreina   anni 91 

Cufino Iginio   anni 84 

Lambo Maria   anni 76 

Lari Bina   anni 90 

Rognoni Antonio   anni 89 

Martinis Marchi J.Alessandro  anni 88 

Varrà Luigi   anni 77 

Curti Giuseppina   anni 88 

Quagliana Vincenzo  anni 98 

Lo Martire Erminia F. A.  anni 88 

Bolgiani Bice   anni 91 

Di Lernia Nicola  anni 100 

Pozzoli Giancarlo  anni 87 

Sparapano Carlo  anni 93 

Gardini Germana anni 76 

Impagnatiello Antonio anni 90 

Maiellaro Luigi  anni 92 

Forconi Gian Carlo anni 80 

Corbella Roberto  anni 57 

Apollo Maria  anni 86 

Gumier Luigi  anni 92 

Mancuso M. Maria anni 94  

Panico Rinaldo  anni 95 

Paggi Franco  anni 88 

Greta Penuti  

Matilde Cimino  

Sophia Langer  

Elio Iannitto 

Giulia Luciani 

Samuele  Luca Roberti 

Sara Aiminio 

Marta Alberichi 

Andrea Gabriela Angulo Carpio 

Stefano Arighi 

Sara Ballerini 

Lorenzo Baltimora 

Gloria Banfi 

Sara Benenati 

Emma Berrini 

Chiara Bonomi 

Giacomo Cavallo 

Zoe Cesana 

Francesca Rita Civitella 

Alice Collini 

Lisa D’Angelo 

Niccolò Diaferio 

Matteo Di Terlizzi 

Alberto Edoardo Dorigo 

Roberta Fontana 

Andrea Frigerio 

Valentina Gasparri 

Carlotta Gini 

Emanuele Guardone 

Ludovica Margherita Leone 

Monica Lucchini 

Irene Magnani 

Manfredi Marinaccio 

Giada Marinelli 

Claudia Marzullo 

Julia Marie Masilang 

Lorenzo Matteo 

Matilde Mazzucchetti 

Francesca Menchise 

Marzia Merzagora 

Sofia Monteverdi 

Laura Moretti 

Simone Midasio 

Federico Oriano 

Giulio Orlandi 

Edith Sara Palladino 

Robie Lyron Paradero 

Chiara Peracchi 

Giada Maria Pinaroli 

Federico Pirotta 

Simone Ranieri 

Valentina Rattà 

Michela Savarese 

Martina Scalisi 

Giuseppe  Scordia 

Ivan Leonardo Sottocorno 

Martina Suardi 

Marco Tessera 

Viola Anna Torricelli 

Matilde Tosi Giorcelli 

Benedetta Traversone 

Transito di S. Francesco  

La Porziuncola - Assisi 

Uno dei presepi  allestiti nella nostra 

parrocchia. 
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CONFESSIONI 

mezz’ora prima  di ogni S. Messa 

giovedì dalle 17.00 alle 18,45 -  sabato dalle 17,00 alle 18  e  a  richiesta     

ORATORIO  

dal martedì  al venerdì   dalle 16,30 alle 19,00  

Sabato e domenica dalle 16,00 alle 19,00 

UFFICIO PARROCCHIALE 

dal martedì al  venerdì: 9,30 - 12,00 // 16,30 - 18,00;  sabato: 9,30 - 12,00 

tel. 02.48.30.28.84   fax  02.41.25.024  www.santipatroni.it    parrocchia@santipatroni.it 

CELEBRAZIONI  

Giorni festivi:  Lodi ore 8,15  - S. Messa  Vigiliare: ore 18,00 Ss. Messe ore 9,00  - 11,00 - 18,00 -  ore 10,00 Beato Angelico 

Giorni feriali:  Lodi  Ufficio di Letture, Meditazione  ore 7,30    Ss. Messe ore 8,30  - 18,00*  Vespri ore 18,45 

1* sospesa in agosto   2* ogni giovedì (da ottobre a giugno)       S. Messa ore 16,30 con Adorazione Eucaristica e Vespri ore 18,45 

S. Rosario giorni feriali: ore 17,30 -   giovedì ore 16,00 

PARROCCHIA  SANTI  PATRONI  D’ITALIA     

affidata ai frati  francescani del Terzo Ordine Regolare    Via Arzaga, 23 - 20146  Milano   

Parroco: p. Alessio Maglione - vicari parrocchiali: p. Giuseppe Neri, p. Giuseppe Bonardi        Assistente dell’Oratorio: p. Pino Gravina  

ORARIO APERTURA CHIESA          FERIALE:   7,15- 12,00 // 16,00 - 19,15                            FESTIVO: 8,00-12,30//16,30-19,15 

 

CENTRO DI ASCOLTO - CARITAS 

martedì   

dalle 10,00 alle 11,30   tel. 02. 41.25.024 
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